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GIRO D'ITALIA: il campione della Gis sfugge al gruppo a un passo dal traguardo di St. Vincent 

De Vlaeminck fa "tris 
Saronni è secondo e Moser è terzo a 10" dal vincitore - Ancora sfortunato Perletto in fuga solitaria e ripreso alle porte di 
St. Vincent da Fraccaro un gregario di Moser - Oggi da Aosta a Meda una tappa dal percorso ondulato, possibile ogni sorpresa 

II 

Dal nostro inviato 
ST. VINCENT — E tre! Do
po Cafitelgandolfo e Pistoia, 
il signor De Vlaeminck coglie 
anche il bersaglio di St. Vin
cent nonostante i segni di un 
capitombolo riportato strada 
facendo. Sono cosi 22 le tap
pe del Giro d'Italia vinte dal 
capitano della Gls, e col suc
cesso di ieri il fiammingo è 
alla pari con Coppi e poco 
distante da Merckx che è a 
quota 25 in una graduatoria 
nella quale spicca Alfredo 
Binda (41 vittorie) su Learco. 

Guerra (31) e Girardengo 
(30). il signor De Vlaeminck, 
come sapete, non va oltre ai 
traguardi parziali, non punta 
alla maglia rasa perché non 
sufficientemente concentrato, 
perché rifiuta la responsabili
tà e 1 sacrifici del regolari
sta, del campione costante
mente impegnato a non per
dere la bussola. De Vlae
minck a parte, niente di spe
ciale sulla collina di St. Vin
cent come andremo a spie
garvi sfogliando il taccuino 
della dodicesima prova. 

Siamo partiti da Alessan-

E già si parla 
di alleanze... 

Dal nostro inviato 
SAINT VINCENT — Sulla 
collina dt Saint Vincent do
ve respiriamo aria fresca do
po una giornata di gran so
le, qualcuno dice che Saron-
nt è contento del successo di 
De Vlaeminck perché il bel
ga sarebbe un amico dell'ita
liano, un alleato nel caso Sa
ronni avesse bisogno di un 
appoggio per aggiudicarsi il 
sessaìitaduesimo Giro d'Italia. 
Già, si comincia a entrare 
nei segreti della carovana, si 
guarda in casa dell'uno e in 
casa dell'altro, e Saronni — 
aggiungono gli osservatori — 
non dispone di una squadra 
forte come quelle di Knud-
sen e di Moser, di uomini ca
paci di controllare la situa
zione, di gregari particolar
mente robusti, insomma, in 
verità, nella pattuglia della 
Scic manca Crepaldi per un 
incidente subito prima del Gi
ro e c'è un Caversasi col mal 
di schiena. c'è qualche inter
rogativo a proposito di tenu
ta. Starebbe meglio Knudsen 
che dispone di De Muynck. 
dt Lualdi, di Parsani, di un 
Contini da manovrare e di 
altri: starebbe meglio Moser 
con Panizza, Bortolotto, Frac-
caro. De Witte e Osler, e per 
questi motivi nascono i di-
scorsi sull'intesa fra Saronni 
e De Vlaeminck, ma in pro
posito non vogliamo farla lun
ga perché gregario più o gre
gario meno, saranno le gam
be dei campioni a decidere. 

Ieri non abbiamo registrato 
novità e probabilmente sarà 
altrettanto oggi. Apriamo una 
parentesi per sottolineare che 
Beccia ha subito a Saint Vin
cent le conseguenze di una 
caduta e di una spinta rice
vuta da Rossignoli, perciò lo 
scalatore delta Mecap perde 
complessivamente 37 secondi, 
perde il sesto posto in clas
sifica facendosi scavalcare da 
Contini; però domani Beccia 
potrebbe trovarsi a suo agio 
nella tappa di Bosco Chiesa-
nuova 'che terminerà in sali
ta, a quota 1104. Una salita 
di sette chilometri con una 
pendenza media del 6.70 per 
cento ed una pendenza mas
sima del 12, una montagna 
che anni fa registrò il suc
cesso di Ercole Baldini, e chi 
sostiene che è un'arrampica
ta da poco fattenzione: quel
l'anno Baldini andava spedi
to) e chi prevede selezione. 
Sicuramente. Beppe Saronni 

<>cn, ma lo staccherà ? 
Fero ni attesa di una zam

pata di Mover, viviamo un 
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ROGER DE VLAEMINCK 

po' tutti sui diciotto secondi 
che dividono il norvegese dal
l'italiano. La speranza di 
Knudsen è di giungere alle 
porte di Milano, alla crono
metro di 45 chilometri che 
chiuderà il Giro, col medesi
mo distacco di oggi, e se ci 
arriva, il norvegese della 
Bianclii avrà a disposizione 
l'arma per piazzare il colpo 
vincente, per conquistare la 
maglia rosa e portarsela in 
famiglia. Compito di Saron
ni, dunque, quello di tentare 
a Bosco Chiesanuova e sul
le cime seguenti, le cime do
lomitiche. 

Beppe Saronni è preoccupa
to. ma non allarmato, anzi 
in questo giovanotto di ven
tidue primavere scarse ve
diamo un ragazza equilibra
to, un atleta coi nervi saldi. 
Il suo maggior rivale (Knud
sen) di primavere ne ha ven-
totto, e sapete che si tratta 
di un ciclista solido, di un 
uomo dotato di una • bella 
resistenza e fin dove questa 
resistenza manterrà il norve
gese sulla cresta dell'onda lo 
sapremo presto. In sostanza 
abbiamo un Giro incertissimo, 
una storia che diverte e che 
appassiona. Un po' di tensio
ne qua e là è piii che natu
rale. Carlino Menicagli (il 
tecnico delta San Giacomo) 
è incavolato perché la squa
dro di Moser avrebbe bloc
cato con troppa cattiveria 
Perletto e Martinelli, e grida
va Carlino, qridava e minac
ciava Francesco, ma il trenti-

sare. 
Gino Sala 

COLNAGO 
LA BICI DEI CAMPIONI 

L'ordine d'arrivo j La classifica generale 
1) De Vlaeminck (Cis) che per

corre i km. 204 in 5 ore 1 7 * 3 1 " 
alla media oraria di km 3 8 , 5 4 9 ; 
2 ) Saronni (Scic) a 3 " ; 3 ) Mo-
icr (Sanson-Luxor): 4 ) Gavazzi 
(Zonca-Sanlini) ; 5 ) Algeri (Sape 
assicurazioni); 6 ) Bortolotto (San
son-Luxor); 7 ) Knudsen (Bianchi-
Faema) ; 8 ) Wolfer (Zonca-Santi-
n i ) ; 9 ) Ceruti (Magni l lex-Fam); 
1 0 ) Johansson (Magni l lex-Fam): 
1 1 ) Schmutz ( W i l l o r a ) ; 1 2 ) Fuchs 
(Scic-Bottecchia); 1 3 ) Visentin! 
(CSM Fast Gaggia): 1 4 ) Contini ! 
(Bianchi - Faema); 1 5 ) Laurent | 
(Peugeot ) ; 1 6 ) De Wi t t (Sinson- j 
L u x o r ) , tutti con il tempo di Sa
ronni. I 

1 ) Saronni (Scic Bottecchia) in 
5 6 ore 1 1 ' 5 8 " ; 2 ) Knudsen (Bian
chi Faema) a 1 8 " ; 3 ) Moser (San-
son Luxor Tv) a 1*04"; 4 ) Lau
rent (Peugeot) a 3 *35" ; 5 ) Johans
son (Magni l lex Famcucine) a 
3*49**; 6 ) Beccia a 5 *05" ; 7 ) Con
tini a 6 * 0 6 " ; 8 ) Bertoglio a 7 * 5 5 " ; 
9 ) Fuchs a 9 * 0 4 " ; 1 0 ) Schmutz a 
1 0 * 5 1 " ; 1 1 ) Amadori a 1 3 * 2 2 " : 
1 2 ) De Vlaeminck a 4 * 1 0 " ; 1 3 ) 
Visentini a 4 * 3 6 " ; 1 4 ) Wolfer a 
1 5 * 0 6 " ; 1 5 ) Panizza a 1 5 * 5 8 " ; 
1 6 ) Conti a 1 7 * 1 9 " ; 1 7 ) De 
Muyncr a 1 7 * 2 1 " . 

CACCIA 
MACCHINE PER CAFFÉ' 
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dria sotto un sole che scotta
va, salutati dagli amici che in 
aprile avevano ospitato il Gi
ro delle Regioni, e a proposi
to di amici debbiamo dire 
che ne incontriamo tanti, ve
ramente tanti, che la mac
china dell'Unità riceve ovun
que testimonianze di simpa
tta e di affetto E mentre un 
contadino dell'astigiano ci in
vitava a brindare con un vi
nello fresco e saporito, da 
lontano s'intravvedeva Ber
toglio con un discreto margi
ne sul gruppo (49") e poiché 
eravamo in apertura di gara, 
tutti si chiedevano il motivo 
di quell'azione. Un tentativo 
per mettere alla frusta 1 riva
li? Insofferenza alla lentezza, 
ad un ritmo che nella prima 
ora portava a coprire soltan
to trentacinque chilometri, o 
qualcos altro? Fausto Berto
glio, vincitore del giro 197ó. è 
un personaggio da non tra
scurare e nella circostanza 
entravano in funzione le tele
camere, arriva l'ammiraglia 
col direttore sportivo Fran
chini, coi meccanici e i mas
saggiatori che esultavano, ma 
era tutto una finzione, e in
fatti appena esaurito 11 qua
dretto televisivo, il corridore 
si fermava. Veniva poi spie
gato che per le offese ricevu
te il giorno precedente, 
quando la lunga fuga di Per
letto non era stata sufficien
temente... reclamizzata, la 
San Giacomo aveva deciso dì 
agire col trucchetto di Ber
toglio, e anche di queste case 
è fatto il giro, di questi mez
zucci e di faccende ancora 
peggiori. 

Il giro andava piano nono
stante le scaramucce provo
cate dall'australiano Bartley 
e dal sudafricano Van Heer-
den, e non è vero che an
dando piano si va sano. Anzi
tutto è un restare in sella 
più del previsto, e poi è un 
addormentarsi un dondolare 
sui pedali che provoca coni-
sioni e cadute. Ecco De 
Vlaeminck, Bossant e Lora a 
terra nelle vicinanze di Tori
no, a terra e bisognosi di un 
intervento del medico, ecco 
la gente di Leini, di Feletto, 
di Cuorgné che cronometrano 
il ritardo dei ciclisti e anche 
Torriani è disteso, In mani
che di camicia, anche Tor
riani respira l'aria del vec
chio Piemonte, smettendo di 
confabulare con Bruno Ra
schi, il giornalista cui s'affida 
mamma TV, la voce del pa
drone (la voce della Gazzetta 
dello Sport) che naturalmen
te si guarda bene di toccare 
certi argomenti, e se- li tocca 
è sempre una difesa degli in
teressi di parte. E perché 
queste preferenze sfacciate, 
questo matrimonio, questo 
contratto fra TV e giornale 
organizzatore? Perché si 
manca di obiettività e di se
rietà? 

Tornando alla corsa, pren
diamo nota che il tran tran, 
la monotonia e la noia fini
scono all'uscita di Ivrea dove 
l'iniziativa di Panizza e Ber-
tolotto spacca in due il plo
tone. Knudsen è uno di quel
li che devono inseguire, poi 
nello scenario della Val 
d'Aosta registriamo i movi
menti di Fa vero, di Bertoglio, 
di Laurent, di Rosola, di Ca
siraghi. di Sgalbazzi. di Per
letto che guadagna 35" e vie
ne bloccato prima da Fracca
ro e poi dal gruppo sollecita
to ria Saronni Attivi r»iir«» 
Visentini. De Muynck e Sgal
bazzi. e attenzione a Knudsen 
che nel trambusto, per colpa 
di un collega maldestro (di 
cui il norvegese eviterà di fa
re il nome) perde l'equilibrio 
e si spella un ginocchio. La 
ripresa di Knudsen a sei chi
lometri dal telone è Imme
diata. e siamo prossimi alla 
conclusione. 

E* una conclusione in leg
gera salita, e Martinelli non 
ha fortuna. Il suo allungo, la 
sua fughetta trova l'opposi
zione dei campioni, in parti
colare quella di De Vlae
minck che scatta e se ne va 
al segnale degli ultimi mille 
metri. De Vlaeminck anticioa 
di 3" Saronni. Moser e com
pagnia. e in questa compa
gnia non figura Beccia che 
cade a mezzo cbi'ometro d^l 
telone e perde 25". E avanti. 
Osei il v'aegio da Aosta a 
Meda di 228 chilometri, una 
cavalcata con oualche ondu 
lazione. e anche se non si 
prevedono erosse nov"j . \\ 
terreno è valido per dar fuo
co alle polveri. 
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Vì parteciperanno oltre 300 atleti provenienti da tutta Italia 

I «tricolori» dei paraplegici 
aperti allo Stadio dei Marmi 

L'intervento delia Provincia di Roma e dell'assessore Ada Scalchi in favore del settore 

Rossi: gioco d'attesa 
VICENZA — « Aggiorniamo 
il valore di Paolo Rossi dopo 
il favoloso gol all'Argentina ». 
Questo, parola più parola me
no, scriveva un quotidiano 
sportivo all'indomani del pa
reggio tra azzurri e campio
ni del mondo. Dunque secon
do certi calcoli il cartellino 
di Rossi per effetto di un so
lo gol — spettacolare, deter
minante, ma pur sempre un 
gol —, avrebbe subito una 
rivalutazione di mezzo miliar
do! Siamo ovviamente alla 
follia, al giornalismo che con
tribuisce in maniera determi
nante ad ingigantire e dila
tare certe spirali inflazioni
stiche! 

Il presidente Farina però 
smentisce tutto e precisa. 
« Ho letto anch'io che la quo
tazione di Rossi sarebbe au
mentata di mezzo miliardo. 
Vero niente anche perché non 
mi sono mai stancato di ri
petere che il valore attribui
to un anno fa a Paolino era 
quello più equo. Ma come: 
la Juve si permette di spen
dere quel che ha speso per i 
vari Virdis, Tardelli e Fan
no, il Milan si è indebitato 
per Chiodi e Novellino ed io 
dovrei dimezzare le mie ri
chieste per Rossi? Non scher
ziamo! Piuttosto è tutto il 
sistema del nostro calcio pro
fessionistico che va riveduto! 

Comunque ribadisco: Rossi 
ha sempre avuto una valuta
zione che io non mi sogno di 
ritoccare. Diciamo che gli in
terlocutori interessati a Pao
lino cercano invece di pren
derci per la gola ». 

In effetti la situazione del
le trattative riguardanti il 
centravanti del Vicenza vi
ve una fase di forzata bonac
cia. Tutti cercano di appro
fittare dello scivolone in B 
dei lanieri, convinti come so
no che Farina non potrà con
cedersi il lusso di trascinare 
con sé Rossi. Il Milan dun
que continua ad offrire i va
ri Minoia, Carotti, Mandres-
si. Sartori e Boldini con una 
contropartita in danaro giu
dicata inadeguata. La Juven
tus. invece, svanita qualsia
si possibilità di arrivare a 
Giordano, opera con la con
sueta discrezione. Potrebbe 
però risultare sintomatico il 
fatto che abbia intenzione di 
richiamare i molti giovani 
che ha sparsi per la provin
cia: Bodini. Prandelli e Ma
rocchino in testa 

Quanto a! Napoli. Farina 
afferma testualmente che « si 
è fatto aggressivo». Vinicio 
ha a disposizione parecchia 
gente che potrebbe consenti
re al Vicenza una rapida sca
lata alla serie A: Vinazzanl, 
Pin, Capone e Majo. 

ROMA — Ieri, con la « ceri
monia d'apertura » si sono 
aperti allo Stadio dei Marmi 
1 II campionati italiani per 
paraplegici, patrocinati dal
l'amministrazione provincia
le democratica di Roma e 
particolarmente seguiti dal
l'assessore allo sport e ai 
problemi della gioventù com
pagna Ada Scalchi. Anche 
questa edizione del Giochi 
tricolori è stata preparata 
con grande passione e note
voli sforzi dal dirigenti del
l'Associazione Nazionale Sport 
per i Paraplegici (Anspi) Al
le gare dei sei sport in pro
gramma parteciperanno tre
cento atleti provenienti da 
varie parti d'Italia. Nel no
stro paese siamo soltanto ai 
secondi campionati tricolori. 
ma l'attività competitiva de
gli atleti paraplegici è « vec
chia » di trentacinque anni. 
Iniziò, infatti, nel lontano 
1946, quando sir Ludwig Gutt-
man — un chirurgo tedesco 
ebreo fuggito dalla Germania 
nazista In Inghilterra e di
ventato direttore del « Sto-
kemandivllle Hospital » di 
Londra, un centro che si oc
cupava della riabilitazione 
motoria dei reduci di guerra, 
pensò di usare lo sport come 
terapia. Perché terapia dello 
sport? La risposta è sempli
ce; sport uguale a parteci
pazione, partecipazione ugua
le a inserimento nella vita 
sociale attiva. 

I risultati sul piano fisico 
e psichico non tardarono a 
venire. All'inizio si gareggiò 
nel tiro con l'arco, ma dal 
'52, anno della I edizione 
Internazionale del Giochi per 
Paraplegici, le gare si allar
garono alla scherma, all'atle
tica leggeia, al nuoto ed al
tre discipline. Da quell'anno 
le nazioni partecipanti al 
Giochi di Stockemandiville 
furono sempre più numero
se. Oggi si hanno associazio
ni o federazioni sportive pa
raplegici In 80 paesi del 
mondo. 

A partire dal 1960. in con
comitanza con le Olimpiadi 
di Roma, fu deciso di far 
svolgere 1 Giochi per para
plegici nello stesso paese che 
ospita le Olimpiadi. 

Notevoli sono stati anche 
1 risultati ottenuti dagli atle
ti paraplegici dai punto di 
vista tecnico. Possiamo ricor
dare per tutti il sorprenden
te 1.96 nel salto in alto ot
tenuto da un atleta cana
dese con una gamba sola ai 
Giochi del '76 a Toronto e 
il successo dell'egiziano Na-
zir che nuotò i 100 metri 
stile libero In l'07". sempre 
in Canada nel '76. L'Italia 
vanta grosse tradizioni nella 
scherma e nel basket di cui 
fu campione europeo dal '62 

Il PCI favorevole al riconoscimento 
dell'Ente di promozione paraplegici 

ROMA — Riferendo sulla presentazione dei 
«II Campionati italiani per paraplegici» 
abbiamo scritto che l'ANSPl rivendica dal 
CONI un maggiore aluto finanziarlo (fino
ra soltanto 5 milioni, una elemosina!) e il 
riconoscimento ad Ente di promozione spor
tiva e che il dott. Borghi del CONI ha giu
stificato il mancato riconoscimento con la 
opposizione del « Coordinamento degli En
ti di promozione sportiva, che non vuole 
allargare il numero degli Enti riconosciu
ti >/. Ciò facendo non abbiamo fatto altro 
che riferire quanto era stato detto alla con
ferenza stampa, tenuta nell'aula consiglia 
re della Provincia di Roma, alla presenza 
dell'assessore Ada Scalchi, che Invece si e 
pronunciata per 11 riconoscimento da parte 
del CONI di un settore sportivo, quello dei 
paraplegici, importante come gli altri. Nei 
giorni scorsi abbiamo ricevuto un comuni
cato con il quale il « Coordinamento unitario 
degli Enti di promozione sportiva » precisa : 

1) non abbiamo mal espresso un parere, 
del resto non ci è stato mal richiesto, sul 
riconoscimento di un ente di promozione 
per lo sport dei paraplegici; 

2) il CONI ha recentemente concesso II 
riconoscimento a tre nuovi enti, ignorando 
parere e proposte alternative del coordina
mento, a dimostrazione che, indipendente
mente da quello che pensiamo, fa come 
vuole; 

3) la proposta alternativa che da tempo 
abbiamo espresso al CONI sul riconosci
mento degli enti di promozione sportiva è 
la seguente: chiediamo che si discutano dei 
criteri oggettivi validi per • tutti » I ricono
scimenti, per sottrarre queste decisioni alla 
discrezionalità oggi vigente. 

Fatte le precisazioni 11 comunicato cosi 
conclude: « Consideriamo pertanto pretestuo
so lo scarico di responsabilità da parte del 
CONI ed esprimiamo pubblicamente il nostro 
totale apprezzamento sull'organizzazione dei 
prossimi campionati nazionali dell'ANSPI ». 

Bene, un passo avanti è stato fatto: e 
stato chiarito che gli Enti di promozione 
sportiva non si sono mal opposti al ricono
scimento dell'ANSPI; ora il «Coordinamen
to» farebbe bene a fare l'altro passo: quel
lo di esprimersi in favore di un Ente di 
promozione sportiva dei paraplegici e dì 
porre esso il problema al CONI. L'occasio
ne potrebbe essere quella del prossimo in
contro dell'ANSPI con la Provincia di Ro
ma: il «Coordinamento» potrebbe chiede
re di parteciparvi insieme al CONI pei-
esprimere in quella sede, con chiarezza, il 
proprio atteggiamento nei confronti di un 
problema che, una volta posto dalla Provin
cia, dovrà comunque essere avviato alla mi
gliore soluzione, discutendone seriamente e 
unitariamente. E' una nostra proposta; slamo 
frMvinti che sia una giusta proposta. 

In merito 11 compagno sen. Plrastu, re
sponsabile del « Gruppo sport » della Di
rezione del PCI. ci ha dichiarato: « Il no
stro Partito è senz'altro favorevole al rico
noscimento di un Ente di Promozione spor
tiva del paraplegici: abbiamo già avuto mo
do di dirlo in altre occasioni. Oggi dopo il 
riconoscimento dell'associazione dei salesia
ni e dell'associazione sportiva della Confln-
dustria tale riconoscimento da parte del 
CONI diventa doveroso e non ulteriormen
te procrastinabile ». 

f. g. 

al '68, fino all'avvento di quel 
« mostri » che sono in que
sta specialità gli americani 
e gli israeliani. E veniamo 
ai campionati italiani che si 
svolgeranno praticamente da 
oggi al 2 giugno a Roma e 
Pomezia. 

Ampio è 11 riconoscimento 
del valore di questa mani
festazione e lo dimostrano 
l'intervento della Provincia 
di Roma, prima in Italia ad 
affrontare con molta serietà 
il problema, e l'adesione di 
alcune federazioni sportive 
F.I.N. F.I.P.. F.I.D.A.L. ecc.) 
del Coni. Sono 18 i club par
tecipanti, provenienti da ogni 
regione d'Italia e particolar
mente da Trentino. Lombar
dia, Piemonte, Marche, Cam
pania, Emilia e Veneto. 

Pronostici, per quanto ri
guarda 1 risultati sportivi, 
è difficile fprne. ma sulla 
scorta dei risultati ottenuti 
nel corso della preparazione 
dai vari partecipanti, si pos
sono azzardare alcune previ
sioni: indicheremo nell'atle

tica leggera Carlo Jannuccl 
(100 metri) e la Serrone (è 
primatista nei 60 m.), nella 
pallacanestro il club « Villa 
Immacolata » di Viterbo che 
ha serie probabilità di ag
giudicarsi il titolo, nel nuoto 
invece la Guido-Simplex Club 
anche quest'anno dovrebbe 
schierare un'agguerrita com
pagine e fare suo il titolo. 
Più aperte sono le gare ne
gli altri sport. 

Sui campi dell'Acquaceto-
sa, si svolgeranno le gare di 
qualificazione per la palla
canestro. l'atletica leggera. 
la scherma e lo slalom; men
tre domani a Pomezia avran
no luogo quelle del tennis
tavolo e alcune partite di 
pallacanestro. Sabato ultimo 
giorno dei campionati, in 
mattinata, nella piscina del-
l'Acquacetosa. si svolgeranno 
le gare del nuoto, e nel po
meriggio, presso il Palazzo 
dello sport all'Eur. le finali 
del tennis-tavolo e della pal
lacanestro. 

Il nostro augurio di piena 

riuscita sotto 11 profilo orga
nizzativo e dei risultati spor
tivi va all'Anspi, e a tutti 
i partecipanti alle gare, ma 
non vanno dimenticati tutti 
coloro che in qualche modo 
hanno voluto portare un lo
ro contributo personale o di 
Associazione. E va partico
larmente sottolineato l'inter
vento della Provincia di Ro
ma, per il contributo che 
porterà a questi campiona
ti, ma soprattutto per ciò 
che il suo intervento vuol 
significare: porre ai neces
sari livelli politici e delle 
pubbliche autorità il proble
ma sportivo dei paraplegici. 
E in questo senso è una ga
ranzia l'impegno preso dal
l'assessore Ada Scalchi con 
1 dirigenti dell'Anspi di in
contrarsi In tempi brevi per 
programmare l'intervento del
l'Amministrazione democrati
ca della Provincia di Roma 
per la prossima attività del 
settore. 

Alfredo Francescani 

COPPA DEI CAMPIONI: STASERA LA FINALISSIMA CON IL MALM0E 

E' Trevor Francis l'asso 
di Coppa del Nottingham 
La TV italiana si collegherà in diretta con lo stadio di 
Monaco alle 21.55 per teletrasmettere il secondo tempo 

Nostro servizio 
MONACO — Tifosi di o ' ' r e 
cinquanta nazioni potranno 
seguire oggi in «diretta » TV 
(ore 21.10 Svizzera e Capodi-
stria, ore 21.53 la rete 2 ita
liana) la finale di Coppa dei 
Campioni tra Nottingham Fo-
rest e Malmoe, in scena al
lo stadio olimpico di Monaco 
di Baviera. Sulle gradinate, il 
« Golia » Nottingham e il 
«David» Malmoe potranno 
contare rispettivamente sul
l'incitamento di almeno ven
timila fans inglesi e diecimila 
svedesi. 

Prevedendo novanta minuti 
incandescenti, le autorità dì 
Monaco hanno deciso di raf
forzare il dispositivo di sicu
rezza sulle tribune Impegnan
do duemila agenti di polizia. 
L'Interesse della tifoseria lo
cale per questa finale euro
pea non può dirsi comunque 
particolarmente acceso dopo 

• l'eliminazione del Colonia, 
j campione nazionale della 
j RFT. ad opera del Nottin-
• ghnm. Non c'è dubbio comun-
I que che gli appassionati tede

schi amerebbero non poco ve
dere il Malmoe nel ruolo di 
«vendicatore». 

Approfondendo il discorso 
sulle due protagoniste di sta
sera. diciamo che il Nottin
gham è praticamente una ri
velazione per la platea del
la Coppa dei Campioni. In 
seconda divisione sino a due 
stagioni orsono, gli inglesi so
no giunti alla finalissima bat
tendo i campioni uscenti del 
Liverpool al primo turno (2-0. 
0-0) e superando poi. nell'or
dine TAEK di Atene (51, 21), 
il Grasshoppers di Zurigo 
(4-1. 1-1) e, appunto. Il Colo
nia (3 3. 1-0). 

L'uomo di maggiore spicco 
del Nottingham è senza dub
bio Trevor Francis, acquista
to soltanto tre mesi fa per 
una cifra che si avvicina al 
milione di sterline (circa un 
miliardo e ottocento milioni 
di lire italiane). 

Il Malmoe. almeno sulla 
carta, dovrebbe rappresenta
re un ostacolo tutto somma
to abbordabile per gli ingle
si. costituito com'è in preva
lenza da semiprofessionisti 

che praticano un calcio 
« part-time ». Forti di un di
screto impianto difensivo gli 
svedesi hanno tuttavia otte
nuto risultati a sorpresa con j 
un gioco molto deciso e ca
parbio. 

La pedina vincente del Mal
moe in Coppa dei Campioni 
è il portiere Jan Moeller. Il 
Wisla di Cracovia è stata 
l'unica squadra capace di in
filare la rete di questo gigan
tesco numero uno. Il Wisla, 
infatti, è stato eliminato dal 
Malmoe per 4-1 e 1-2. Con
tro Monaco (0-0. 1-0), Dina
mo Kiev (2 0. 0-0) e Austria 
Vienna (1-0. 0-0). Moeller è 
sempre riuscito a conservare 
immacolata la sua porta. 

Nelle file del Malmoe man
cheranno Krister Kristensson. 
passato ad allenare una squa
dra di terza divisione. Tom-
my Larsson. che ha preferito 
trasferirsi nel Landskrona. u-
na formazione di provincia, 
perchè ha una tremenda pau
ra dell'aereo, e Bob Larsson. 
da mesi fermo per infortunio. 

Sabato e domenica a Lisbona Coppa Europa di club 

Mennea: iniziata bene 
una stagione di ferro 
Straordinari primati dei marciatori messicani 
Gonzales e Colin sui 50 e 20 km. di marcia 

TREVOR FRANCIS 

Dopo le la t i regionali dei cam
pionati di società e i l record ita
liano di M i t o in alto (Massimo 
Di Giorgio, 2 , 2 6 ) l'atletica legge
ra si è gemellata al calcio, offren
do •g l i sportivi un buon « meet
ing * sul tartan dello stadio S. Pao
lo a Napol i . I l tema è bello • va 
ripreso, e proprio sul f i lo di quel
la antica fatica di convincere la 
gente che l'atletica va si a crono
metro e a misure ma non è sol
tanto quello. Come non è solo 
spettacolo, anche se l'esibizione 
agonistica dei campioni può e deve 
avere la funzione dello stimolo. 

Pietro Mennea ha cominciato 
la stagione con una egregia pre
stazione sui 3 0 0 metri ( 3 2 " 3 2 ) , 

J dove ha sfiorato i l primato mon
diale che gli appartiene con 3 2 " 2 8 . 
Ha corso bene, mostrando appe
na certi l imiti di tenuta in rett i -

! f i lo. M a la cosa è più che com
prensibile se si pensa che quello 
napoletano era un debutto e che 
gli impegni della stagione sono di 
ferro, visto che if calendario pre
vede Coppa Europa, Coppa del 
Mondo, Giochi del Mediterraneo. 
E altre cose. Tra le altre cose ce 
n'è subito una assai impegnativa 
sabato e domenica a Lisbona do
ve i l suo club, la Sisport, si bat
terà con le più forti socreta euro
pee, per conquistare i l titolo con
tinentale. Pietro in Portogallo fa
r i le due gare sprint • le staffet
te . 

Fatta eccezione per i! primato dell'Udinese Il « libero » della Lazio wtwa già un contratto 

Tutto da rifare in «B»! Wil$on tìmnóa ai Co$mos 
"™ ^ * ™ ^ ^ ^ M * ^ ^ " • ' ^ ™ Bs» * • *•*• ^""sssl CISTI ^ ' • r • • • ^ *BSSSSS^ w R O M A — Pino Wi lson, capitano mi assumo tutte le responsabilità. . per tastare il polso a p Cagliari, Monza, Pistoiese e Pescara praticamente alla pari nella 
lotta per il 2. e 3. posto - In coda cinque squadre ancora a soffrire 

Il pronto aitimeliico della tappa odierna 

- MACCHINE DA 
CAFFÉ PER BAH 

- MACCHINE OA 
CAFFÉ Pt t 
FAMIGLIA 

- MACINA DOSATORI 
- MACINACAFFÈ 

HA FAMIGLIA 

CACCIA 
FABBRICATORI - lAVASTOVIGllE 
M GHIACCIO IAVMICCMERI 

- FRtAUTMI 
-SPREMIAGRUMI 
- GRUPPI MIATIPU 
-TRITAGHIACCIO 
- TOSTAPANE -

BlSTECCKfEKf 
-FuRNETTI 

ELETTRICI 

I l Cagliari d ì un ca'cio al suo 
splendido torneo, si la mettere sot
to in casa dal Monza, e poiché, 
secondo copione, la Pistoiese va a 
Varese per pareggiare e trova per 
strada il gol della vittoria • i l 
Pescara, sia pure con qualche af
fanno, mette sotto il Bari, la lotta 
per il secondo e terzo posto ri
parte praticamente da zero con 
Pescara e Pistoiese a — 8 e Ca
gliari • Monza a — 9 , cioè quat
tro squadre nel giro di un punto, 
con previsioni praticamente impos
sibili tranne quella di una possi
bile coda al campionato con gli 
spareggi, che, per ia serie B. sono 
divenuti quasi una tradizione. E 
previsioni impossibili soprattutto 
perché, ormai , quasi tutte le squa
dre sembrano sulle ginocchia, com
presa l'Udinese, peraltro irraggiun
gibile, in questa B assurdamente 
allungala a venti squadre. 

Sul fondo pareggi d'oro per II 
Taranto e per il Genoa rispettiva

mente a Brescia e a Foggia. M a il ! da domenica prossima possa esser-
Taranto, ancorché mantenga le di 
stanze nei confronti dei liguri, a 
mano a mano che passano le gior
nate. vede la sua situazione farsi 
sempre più precaria nei confronti 
della squadra di Bui in quanto, o l 
tre al punto in classifica, c'è di 
mezzo la differenza reti ( — 8 con
tro — 2 ) che rendere improbo i l 
sorpasso del Genoa. Per fortuna 
del Taranto (e dello stesso Genoa) 
I risultati di domenica hanno mes
so nei guai altre squadre a comin
ciare dalla Sambenedattese (pareg
gio in casa con la Ternana) , dal 
Bari (sconfitta • Pescara) per f i 
nire al Foggia, che si trova si a 
quota 3 2 ma che dovrà ora af
frontare nell'ordine la trasferta di 
Monza, la partita casalinga col Ca
gliari e, dopo la trasferta a Terni , 
l'incontro al Zaccheria col Pescara. 
Un calendario semplicemente terri
bile. 

E' probabile, comunque, che, sin 

ci una schiarila nella battaglia per 
salvarsi. Sono infatti in program
ma Genoa-Bari e Tarsnto-Sambene-

R O M A — Pino Wi lson, capitano 
della Lazio ha fatto .e sue s r u 
te: per quest'anno niente America, 
niente Cosmos e niente dollari . Re 
sfera in Ital ia. La decisione 1 l i 
bero laziale l'ha resa nota ai qiar-
naiisti ie . i mattina, al crampo M»e-
strelli, dove la squadra biancaz-
zurra si è r.trovata, per riprendere 
gli allenamenti, dopo la tournée in 
Argentina, in vista di un paio di 
amichevoli in provincia, pr ma di 

dettese, cioè il confronto diretto ! P*rtire per le vacanze. Wi lson in
fra le quattro maggiori indiziate j l»tt i entro i l 3 0 maggio si sarebbe 
per far compagnia al Varese, al Ri- j dovuto trasferire nei Cosmos. per 
mini e, anche, alla indomabile No- due anni, cosi come era stato sta-
cerina, che spera ancora ma che. j b l i t o di comune accordo con la Le-
peraltro. con 2 7 punti e una di ! - ; ,;„ , „ W e r n . r n e | c o n t r „ t o f l i . 

reti di — 1 1 dovrebbe i ferenza 
• mangiare » in quattro giornate a 
Genoa (quint 'ult imo) quattro pun-
t i i . Impresa teoricamente possibile, 
praticamente impossibile. 

Ci pare, invece, di poter dire 
che, visto anche il loro mol ino di 
marcia. Cesena, Ternana e Spai, 
ancorché la classifica non ne abbia 
ancora sanzionato la salvezza, pos
sano, anche in ragione del calen
dario. guardare con fiducia ad una 
positiva conclusione della loro fa
tica. 

Carlo Giuliani 

pulato l'anno scorso. 
« M i sono trovato ad un bivio — 

ha precisato Wilson — da u.ia 
parte l'America con i suoi vantag
gi economici e dall'altra la Lazio, 
alla quale sono legato oltre che 
professionalmente anche sentimen
talmente. H o preferito la seconda 
strada ». 

E il contratto con i Cosmos? 
Come verrà appianato lo spinoso 
problema? « M i darò da faro per
ché tutto «1 risolva senza compii-
carfani. H o già parlato con Gior
gio Chinagli! , gli ho chiesto di 
danni una mano. I n ogni coso io 

mi assumo tutte le responsabilità. 
Se ci sarà da pagare una penale 
per mancato rispetto contrattuale 
ci penso io, dì tasca mia ». 

Quindi tutto si è risolto con ap
parente facilità. Come mai Wilson 
ha rinunciato a* ghiotto ingaggio 
dei Cosmos. per i l quale tanto si 
era adoperato, per ottenere il per
messo dalla Lazio? 

Per pr ina cosa i l parere con
trario di Bob Lovati e seconda 
cosa, senz'altro la più Importante, 
il rischio per Pino di perdere 
quel posto di direttore sportivo, 
al quale il capitano laziale ambi
sce senza tanti vel i . E* evidente 
che se si fosse trasfer'to negli 
Usa per due anni, avrebbe corso 
il rischio di trovare la poltrona 
già occupata. 

Per quanto riguarda la Roma. 
ieri allenamento ade Tre Fonta
ne, che proseguirà anche oggi, in 
vista dell'amichevole di domani 
a Sulmona (ore 2 0 , 3 0 ) . Liedhotm 
si recherà domani a Torino per 
osservare Merrchini e Orari che 
giocheranno col Catanzaro in Cop
pa Italia contro la Juventus. M a 
Liddas avrà incontri anche con i 
dirigenti del Genoa (per Bruno 
Conti , Damiani ) , con la Juventus 

per tastare II polso a proposito 
di Causlo, con l' Inter per una 
possibile trattativa per Pcsinato. 
Ll-edhohn sera accompagnato dsl 
ds Luciano Moggi. 

Il 1° Torneo 
« Coppa Palmiro Togliatti » 
R O M A — E' iniziato il 1 . Tor
neo di calcio < Coppa Palmiro 
Togliatti » per categoria allievi, 
organizzato dalla Polisportiva 
C.CO.O.S. di EsquMino. 

Nella prima giornata si è avu
ta la vittoria della Polisportiva 
C.C.D.D.S. sul G.S. « Audace » 
per 5 a 0 . Venerdì , olle ore 16 , 
•1 campo * Tobia > saranno di 
fronte il G.S. Appio Latino e la 
Polisportiva C C.D.D.S. Contempo
raneamente ha avuto inizio il Tor
neo Amatori valevole per il 1 . 
Torneo « Coppa Palmiro Togliat
ti ». Nella prima giornata il GS 
Lepri Gold ha battuto 's~ Poli
sportiva C.CO.O.S. per 4 -3 . Sa
bato saranno di fronte il G.S. 
Macao e la Polisportiva C C.D.D.S,. 
alle ore 16 , al campo Fiera di 
Roma Lotto A . 

A Napoli e allondato Venanzio 
Ortis, impegnalo in un tremila vin
to dallo scozzese Nat Mui r . I l car-
nico si è rit irato, sicuramente a 
corto di preparazione. Non è il ca
so di dar troppo peso al risultato 
negativo del San Paolo perché è 
certamente lecito che I I campione 
d'Europa si amministri con giudi
zio, soprattutto se pensa di avere 
una lunga carriera e grossi risultati 
nelle gare che contano Forse Ve
nanzio ragiona come Lasso V I rcn , 
il grande finlandese quattro volte 
campione olimpico di mezzofondo. 

Altrove sono accadute cose mol
to interessanti. A Karl Marx Stadi 
i l ventenne tedesco della RDT 
Lutz Dombrowski ha migliorato il 
record nazionale del salto in lun
go con una misura eccellente, 8 , 2 0 . 
I l primato precedente apparteneva 
a Klaus Beer con 8 , 1 9 . Klaus ave
va ottenuto i l record nella famosa 
finale olimpica di Città del Mes
sico vinta da Bob Bcamon con I ' 
ineguagliabile e irripetuto 8 , 9 0 . 

A Karl Marx Stadt si è avuto 
un altro risultato splendido. Ma
rita Koch, primatista mondiale dei 
2 0 0 dei 4 0 0 ha migliorato il suo 
primato sul mezzo giro, corren
do la breve distanza in 2 1 " 8 5 . 
M a c'era il vento — 2 ,6 metri al 
secondo — e cosi la bella pre
sentazione non potrà essere omo
logata. 

I l meglio del fine settimana lo 
hanno fatto I marciatori a Bergen, 
Norvegia, dova sono stati miglio
rati i record mondiali dei 2 0 a dei 
5 0 k m . Sulla distanza lunga Raul 
Gonzales, messicano, ha marciato 
ir, 3 . 4 1 ' 3 3 " , - cron» - prsd«3>o-
so che offre l'ennesima conferma 
di quanto sia in evoluzione questa 
beila e difficile specialità dell 'atle
tica leggera. Per farà confronti e 
rendere meglio l'idea di quanto dia 
straordinario i l record del messi
cano ricordo al lettore che I I l imi
te italiano appartiene a Vi t tor io 
Visini ( 1 6 novembre 1 9 7 5 a Ner-
viano) con 4 . 0 8 ' 0 9 " 6 . Tra i dea 
primati un baratro impressionante: 
2 7 minuti a mezzo! 

L'altro messicano Domingo Co
lin, 2 7 anni, squalificato al giochi 
di Montreal per marcia scorretta, 
ha migliorato i l « mondiale » dei 
2C km con un • crono » perfino 
più prodigioso di quello del con
nazionale: 1 . 2 0 ' 5 8 " 6 . Al la f ine 
del ' 7 8 i l record mondiale della di
stanza corta apparteneva al sovie
tico Piotr Myslhrzev con 1 . 2 3 ' 2 6 " 
( i l 1 5 maggio a Kal iningrad) . I I 
raffronto tra le due prestazioni 
informa che in un anno sì è avuto 
un progresso di 2 ' 2 8 " . A Bergen 
c'era anche Maurizio Damilano ti-e 
ha marciato in 1 . 2 4 ' 1 7 " 4 . miglio
rando il fresco record italiano di 
Sandro Pezzatini f 1 . 2 6 ' 1 9 " 3 ) . 

Queste misure cronometriche «ri
mostrano che la marcia Italiana è 
in crescita e quanto siano essen
ziali queste esperienze vìssute a 
stretto contatto col migliori spe
cialisti del mondo. La nostra cre
scit i appare tuttavia — « l a fe-
derattetica f a r i bene • tenerne 
conto — ancora gravemente Insul-
Udente rispetto allo sviluppo ge-

| nerale della specialità. 

j Remo Musumeci 


